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Si riaccende la tensione in Lituania Gli Omon si giustificano: è stata 
dopo un'azione delle truppe speciali una perquisizione alla ricerca di armi 
Circondata la centrale telefonica Mosca smentisce di aver autorizzato 
Per ore interrotti i collegamenti l'operazione e apre un'inchiesta 

Vilnius isolata dai «berretti neri» 
Urss, poche case 
peri militari 
Ritiro rallentato 
dalla Germania 

• i MOSCA n comando mili
tare sovietico in Germania ha 
fatto sapere ieri, attraverso una 
dichiarazione diffusa dalla 
agenzia Novosti a Berlino, che 
l'Urss rallenterà, probabilmen
te, U ritiro degli oltre 30Omila 
soldati dalla parte orientale 
della Germania unita a causa 
della mancanza di alloggi per 
gli ufficiali che devono tornare 
Di patria. Pur rimanendo Inten
zionata a rispettare le scaden
ze del ritiro - che dovrebbe ter 
minare entro la fine del 1994 -
la parte sovietica tuttavia «si 
troverà costretta a rallentare i 
tempi del rientro delle truppe» 
in quanto «la parte tedesca 
non ha'ancora cominciato la 
costruzione delle abitazioni». 
Seppure, secondo il portavoce 
del ministero dell'Economia 
della Germania, «non vi è una 
connessione legale tra il ritiro e 
la costruzione degli alloggi». Il 
comando sovietico ha solleva
lo «la questione di una sospen
sione temporanea del ritiro». 
Nella serata di ieri responsabili 
delle truppe sovietiche sono 
stati convocati a Bonn nella se
de del ministero degli Esteri. 

Nuova tensione in Lituania per un'azione da com
mando delie truppe speciali del ministero dell'Inter
no: circondata la centrale telefonica e interrotti per 
ore tutti i collegamenti. Gli Omon: è stata una per
quisizione per sequestrare armi. Il ministro Fugo 
•non informato» conferma la versione ma ha aperto 
un'inchiesta e inviato un funzionario dopo l'ennesi
ma iniziativa non autorizzata da Mosca. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
• •M IO SEMI 

M i MOSCA. È risalita ieri la 
tensione tra Mosci e Vilnius 
dopo che i «berretti neri», gli 
uomini delle trup|>e speciali 
del ministero dell'Interno del
l'Una, hanno circondato e 
preso possesso del pi lazzo 
centrale del telefono e del te
legrafo della capitile lituana. 
Dalle quattro e m e a o de! po
meriggio Vilnius è rimasta iso
lata, tagliata fuori dal resto del 
paese ( e del mondo) ed e 
stato impossibile qualsiasi 
tentativo di collegamento ma 
a tarda sera le linee sono state 
riattivate dopo febbrili conver
sazioni che hanno chiamato 
in causa anche il ministro del
l'Interno sovietico. L'allarme è 
stato dato a Mosca da Lengi-
nas VasilMcius, portavoce 
della rappresentanza della re
pubblica baltica: «GII Omon 
(e la sigla delle squadre scel
te, ndr) hanno sequestrato la 
stazione, stiamo tentando di 
metterci In contatto ma non 
abbiamo dettagli sull'opera
zione». Per alcune ore sono 

andati a vuoto i tentativi di 
parlare con Vilnius attraverso i 
ponti radio del governo russo 
cui i lituani residenti a Mosca 
si sono rivolti. A lungo si è te
muto il peggio perdurando 
l'assenza di informazioni. 
L'ufficio stampa dell'Interno 
ha escluso, prima in via uffi
ciosa, poi con un comunica
to, che il ministro Boris Pugo 
fosse a conoscenza dell'ope
razione o, addirittura, il pro
motore. Tuttavia un funziona
rio del ministero ha riferito, 
per telefono, che effettiva
mente ieri era stata program
mata un'azione degli Omon 
con lo scopo di «sequestrare 
armi nei sotterranei della cen
trale telefonica». Il funzionario 
non ha aggiunto altri partico
lari ma l'ammissione è stata 
sufficiente per confermare la 
nuova iniziativa, la prima nei 
riguardi di un centro vitale per 
le comunicazioni nei sedici 
mesi di ostilità tra le autorità 
centrali e quelle della repub
blica del nazionalista Land-

L'eserdto sovietico a Vilnius 

sberghis all'Indomani dalla di
chiarazione di Indipendenza. 

Tra Mosca e Vilnius si è cer
cato di capire cosa in realta è 
accaduto sin quando in tarda 
serata è stato diffuso il testo di 
una dichiarazione del mini
stero dell'Interno che ha am
messo l'operazione escluden
do qualsiasi responsabilità. «Il 
ministro non ha nulla a che 
fare con l'azione», è stato rive

lato sottolineando in tal modo 
un dissenso di Pugo con il Di
partimento a cui fanno capo 
le truppe speciali. Ma la nota 
ha teso a sdrammatizzare l'in
tervento di un commando di 
venti militari i quali avrebbero 
semplicemente sequestrato 
diciassette fucili, bombe, mic
ce e munizioni e poi sarebbe
ro rientrati alla base. E stato il 
ministro in persona a fornire 

queste informazioni su insi
stenza di alcuni deputati I 
quali hanno li compito di fare 
da collegamento, da Mosca, 
con I dissidenti dirigenti della 
Lituania. Pugo ha chiarito che 
l'intervento della squadra di 
Omon è stato messo in atto 
con l'autorizzazione del pro
curatore generale della Litua
nia Antanas Platrauskas: «Si è 
trattato - ha detto il ministro al 

deputato Medvede dopo aver 
consultato il comando dei 
berretti neri - di una normale 
perquisizione nella sede cen
trale dei telefoni». Pugo ha an
nunciato l'invio immediato a 
Vilnius di un proprio emissa
rio per compiere un'indagine 
sull'accaduto. 

Il dissenso del ministero su
gli atti degli Omon non è nuo
vo. Pugo ha preso le distanze 
dalle azioni violente e autono
me dei comandi delle truppe 
speciali nel Baltico ancora 
nelle ultime settimane quan
do i militari hanno abbattuto e 
distrutto i punti di controllo 
doganale che erano stati mes
si in funzione dai governi li
tuano e lettone. In quelle oc
casioni il ministro sovietico, 
pur considerando illegali e 
anticostituzionali le strutture 
doganali cerate all'interno 
dello stesso territorio sovieti
co, ebbe parole di condanna 
nei riguardi dei «berretti neri» i 
quali hanno agito senza l'au
torizzazione del ministero. Per 
3uesta ragione il ministro ha 

enunciato il fatto al procura
tore generale del l'Urss il quale 
ha aperto un'inchiesta giudi
ziaria sul comportamento de
gli Omon protagonisti - si ri
corderà - dell'assalto alla tor
re televisiva della stessa capi
tale lituana durante il quale 
morirono tredici persone e di 
un successivo scontro a fuoco 
a Riga, capitale della Lettonia, 
con un gruppo di poliziotti lo
cali bagnato dal sangue di 
cinque persone uccise. 

.. Intanto i parlamenti repubblicani discutono il nuovo trattato d'Unione 

Eltsm riferisce al Soviet supremo russo 
«Trattelo con gli Usa ma non contro l'Urss» 
Boris Eltsin al Soviet supremo russo: «Rapporti diretti fra 
la Russia e gli Stati Uniti. Ma non intendiamo costringe
re i partner esteri a scegliere fra noi e Gorbaciov». 1 par
lamenti repubblicani discutono il nuovo trattatodeU'U-
nione. L'ucraino Kravcjuk: «Il Soviet dell'Urss non deve 
firmare il trattato». Un incontro fra Mikhail Gorbaciov e 
l'estone Arnold Ruutel fa supporre che si è avviato un 
meccanismo distensivo anchecon i separatisti. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFAUNI 

WÈ MOSCA. Boris il trionfato
re, reduce dal suo secondo 
viaggio negli Stati Uniti, questa 
volta con i crismi dell'investitu
ra presidenziale, è comparso 
ieri per la prima volta davanti 
al Soviet supremo russo nella 
•uà nuova veste. Ha riferito sul 
risultati dei suoi colloqui con 
George Bush e gli altn. espo
nenti della amministrazione 
americana, e l'occasione gli e 
servila anche per riprendere la 
discussione sui temi di politica 
bilama e sul trattato dell'Unio
ne. 

A proposito del viaggio 
americano Boris Eltsin e stato, 
r<ei confronti di Gorbaciov, de

finito da Bush «partner natura
le nelle questioni strategiche», 
corretto ma avaro di riconosci
menti: «Abbiamo chiarito fin 
dall'inizio che non <• ne «.tra in
tenzione contrapporre b poli
tica estera russa a quelli» sovie
tica. Non intendiamo costrin
gere i nostri partner stranieri a 
una scelta cosi difficile». Ha 
tuttavia ribadito che la politica 
russa e volta a •favorire il raf
forzamento della stabiliti! nel 
mondo». Lo ha colpito, ha rac
contato al deputati, l'Insuffi
cienza di informazione da par
te americana e talvolta l'in
comprensione «dell'essenziale 
In ciò che accade nel nostro 

paese». Boris Eltsin considera, 
tuttavia, un successo II suo 
viaggio neglt Stati Uniti soprat
tutto perché con chiarezza «fi 
stato affermato da Bush che 
l'amministrazione americana 
intratterrà rapporti paralleli 
con l'Urss e con la Russia». A 
proposito dei rapporti econo
mici Eltsin ha Insistito sull'ur
genza di approvare una leggìi 
russa, nella sessione parla
mentare In corso, sugli investi
menti stranieri. 

Il rientro politico di Boris Elt
sin coincide con la discussione 
del progetto di Nuovo trattato 
di Unione. Il puzzle messo in
sieme dai nove + uno nella 
dacia di Novo Ogariovo è stato 
spedito al parlamenti repubbli
cani. Tagikistan e Azerbaigian 
lo hanno approvato. Anche il 
Soviet supremo del Kazaki
stan, presieduto da Nursultan 
Nazarbaiev, ha votato II docu
mento, ormai reso ufficialmen
te pubblico, ma ha apportato 
emendamenti soprattutto rela
tivi alla spinosa questione del
la tassazione. Sulla scelta del 
sistema di tassazione si trova
no su una stessa linea anche 

l'Ucraina ola Russia. Per II pre
sidente ucraino,!! comunista 
Leonid Kravcjuk. Il bandolo 
della matassa ancora da scio
gliere per il nuovo trattato si 
trova nella chiara definizione 
«di quella sfera comune di po
teri che te repubbliche dele
gheranno al centro». Ciò che 
ancora divide, sostiene Kravc
juk in una intervista al giornale 
•Trud», la concezione di Gor
baciov da quella delle repub
bliche e una visione federate 
del nuovo trattato, mentre vi si 
devono prevedere elementi di 
confederalismo. 

Il nuovo trattato, sia pure an
cora in via di definizione, ha 
messo tuttavia In moto mecca
nismi che sembravano ormai 
messi fuori uso dalla scelta se
paratista di sei delle quindici 
repubbliche. Ieri Mikhail Gor
baciov ha Incontrato Arnold 
Ruutel, presidente del Soviet 
supremo estone. Con l'espo
nente baltico il presidente del
l'Urss ha discusso «questioni 
legate al trattato». E di qualche 
giorno fa la proposta del presi
dente del Kazakhstan, Nazar
baiev, di un incontro che coln-

bUcl 
tea tutte le quindici repub-

. iene , Indipendentemente 
dalla IdrO scelta di entrare o 
meno nella nuova federazio
ne. SI cercano probabilmente 
forme diverse di associazione 
e collaborazione ancora, tutta
via, nebulose. 

Il trattato, net suol principi 
basilari, capovolge il principio 
che sin qui ha tenuto insieme 
l'Urss. Il criterio unitario è in
fatti sostituito da quello della 
delega: le repubbliche si spo
gliano di alcune prerogative 
della sovranità per cederle al 
centro: la politica di sicurezza 
e militare, la definizione della 
politica estera, quella energeti
ca e l'orientamento dello svi
luppo economico e sociale. A 
creare l'Unione sono le repub
bliche. Saranno loro a firmare 
Il trattato. 11 progetto del nuovo 
trattato prevede l'elezione di
retta del presidente dell'Urss 
(la sigla resta la stessa ma la 

Earola sovrane si sostituisce al-
i definizione socialiste), e di 

una delle due camere previste, 
la seconda sarà Invece costi
tuita da delegati delle repub
bliche. Boris Eltsin durante il suo discorso al Soviet 

Solo i riformatori partecipano all'assise di Sinaspismos 

Comunisti greci spaccati in due 
sul congresso della sinistra unita 
Si apre stasera ad Atene il congresso di Sinaspismos, 
la coalizione della sinistra greca, nata tre anni fa 
grazie alla convergenza dei comunisti del Kke con 
FEar (sinistra ellenica) di Leonidas Kirkos e un 
gruppo di ex dirigenti del Pasok. I comunisti ci arri
vano spaccati in due: all'assise della coalizione si 
presenterranno solo i riformatori, la maggioianza 
del Kke ha scelto di disertarlo. 

••ROMA. È stata proprio 
l'imminenza del congresso 
della coalizione a provocare la 
resa dei conti nel partito co
munista greco (Kke). La scis
sione consumata in una dram
matica riunione del comitato 
centrale, domenica scorsa, 
quando e esplosa la rottura fra 
le due ali che da tempo convi
vevano in una sorta di «pace 
armata» in seno al partito. Da 
un lato II gruppo del «riforma-
lori», raccolti attorno a Maria 
Damanaki, segretaria di Sina-
spismea, a Mimls Andrulakis e 
al sindaco del Pireo. Stelios Lo-
gothetls; dall'altra i «dogmati
ci», i «duri e puri» del Pc. guida
ti, insieme al leader storico Fio

rato», dalla nuova segretaria 
comunista, la quarantenne 
Aleka Papariga. A d.vtdorli, in 
una dialettica che ricorda da 
vicino le vicende di molti parti
ti comunisti europei, la lettura 
del crollo delle dittature nei 
paesi dell'ex sodatisi no reale e 
le opzioni di futuro d. una nuo
va sinistra rilormatr.ee. Risulta
to: 52 contro 48 a favore di Pa
pariga, uscita formale del Kke 
da Sinaspismos e allontana
mento degli sconfitti digli or
gani dirigenti. 

La coalizione di sinistra, 
quella convergenza fra le for
mazioni a sinistra del Pasok 
che aveva fruttato oltre II 10% 
alle ultime elezioni greche, e 

divenuta il centro del lacerante 
scontro intemo perchè - accu
sa la Papariga -, partecipando
vi, i comunisti «rischiavano di 
perdere i loro segni di identi
tà». Era In corso, cioè, secondo 
questa tesi, una sorta di lenta 
dissoluzione del Kke all'inter
no della Sinaspismos, una mu
tazione organica della forma 
del partito che andava diluen
dosi nell'allcnzacon formazio
ni di estrazione non comunista 
(la sinistra ellenica - Ear - e i 
fuoriusciti dal Pasok). Di se
gno opposto le ragioni della 
corrente riformatrice che vede
va invece nell'apprendimento 
dell'esperienza della coalizio
ne la possibilità di sciogliere i 
lacci con ('.identità comunista» 
per perseguire una strategia di 
unità della sinistra. 

In prossimità dell'appunta
mento - l'assise che si apre 
stasera - 1 conservatori hanno 
voluto azzerrare i conti e le mi
sure dettate da Aleka Papariga 
hanno tutto il sapore delle nor
malizzazioni di staliniana me
moria. «Degradazione» di otto 
membri dell'ufficio politico, 
scioglimento e commissaria
mento delle tre più grandi fe
derazioni del partilo - Atene. 

Salonicco e Pireo - , uscita del 
Kke dalla coalizione e «pulizia» 
al quotidiano Rizospastis in 
modo che diventi «organo coe
rente alla nuova linea del Kke». 
Ma la partita non è affatto 
chiusa. Sulla strada della nor
malizzazione di Papariga infat
ti c'è un ostacolo: le risoluzioni 
del tredicesimo congresso, 
chiusosi tre mesi fa, con la sua 
elezione alla segreteria. 

In quella sede 1 conservatori 
avevano vinto 11 braccio di fer
ro sugli organi dirigenti, i rifor
misti quello sul programma. 
Cosi la prosecuzione e l'appro
fondimento dell'esperienza di 
Sinaspismos fa parte degli 
obiettivi strategici del Kke e I 
dirigenti riformatori che insie
me a Maria Damanakis an
dranno al congresso rivendica
no la loro appartenenza al par
tito e l'adesione al suo pro
gramma. Purtroppo, vista la si
tuazione, è 11 futuro dell'oppo
sizione di sinistra che registra 
una sconfitta con I dogmatici 
«avvitati» intomo al Kke e I ri
formisti, oltre il guado, In una 
Sinaspismos che accelererà, 
ormai monca, il suo cammino. 

DO.C. 

Nel giorno della lotta alla droga 

Cina, condanne a morte 
per i narcotrafficanti 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINATAMBURRINO 

• i PECHINO. La Cina ha ce
lebrato la giornata intema
zionale della lotta alla droga 
condannando a morte un bel 
mucchio di trafficanti. A Kun-
ming. nello Yunnan, la sen
tenza contro ventuno di loro 
è stata pronunciata In pub
blico, davanti a cinquemila 
persone. Fuori Kunming, ci 
sono state condanne a morte 
anche in altri villaggi e città 
minori di questa provincia 
che oramai è la più esposta 
della Cina. Ma l'agenzia di 
stampa ufficia1*: non ha for
nito il numero totale del con
dannati. La pena di morte 
per la produzione e il traffico 
di droga, che già prima veni
va applicata, è stata ufficial
mente sancita da una legge 
del dicembre scorso. Nella 
Cina, che fa largo uso di que
sto tipo di condanna, la pena 
di morte viene oramai consi
derata un deterrente efficace 
contro il dilagare del feno
meno del traffico di oppio e 
di eroina. La provincia più 
colpita è lo Yuannan. Ai con

fini con la Birmania e con il 
famigerato «triangolo d'oro», 
in questi ultimi anni è diven
tato terra di transito della 
droga che arriva a Canton 
per essere poi smistata, via 
Hong Kong e Macao, in tutto 
il mondo. Chi sono gli orga
nizzatori di questo traffico, 
quali sono, se ci sono, le 
complicità di cui godono 
dentro e fuori la Cina, qual è 
il giro di affari: sono tutte do
mande per le quali non sì tro
vano risposte da nessuna 
parte. Le autorità cinesi re
spingono l'ipotesi di compli
cità ufficiali, anche solamen
te a livello locale: in Cina non 
potrebbe mai essere girato 
un serial televisivo che, come 
in quelli americani, presenti 
qualche poliziotto complice 
dei trafficanti o degli spaccia
tori. Le autorità cinesi am
mettono che oramai comin
ciano a fare la loro appari
zione vere e proprie organiz
zazioni di trafficanti. E citano 
- come esempio - il risultato 
della operazione condotta 

tra la fine dell'89 e 1 primi del 
'90 che portò all'arresto di 51 
trafficanti e alla confisca di 
221 chilogrammi di eroina, 
un miliardo e mezzo di yuan, 
fucili, munizioni, auto e altri 
mezzi di trasporto. Ma punta
no il dito contro la mafia di 
Hong Kong che è riuscita a 
estendere i suoi tentacoli an
che all'interno della Cina. 

L'operazione repressiva 
messa in atto adesso ha un 
precedente in quella degli 
anni tra il '49 e il '51. Allora 
furono arrestate ottantamila 
persone e 800 furono con
dannate e morte. E nel '51 fu 
possibile annunciare che la 
minaccia della droga era sta
ta stermintata. Ora è più diffi
cile e non basta l'appello alla 
«lotta di popolo» perchè si 
tratta di fare i conti con po
tenti organizzazioni intema
zionali che possono benissi
mo crearsi delle basi operati
ve all'interno. La Cina co
munque ha messo in alto ac
cordi di collaborazione anti
droga sia con la Birmania sia 
con la Thailandia. 

LETTERE 

Ore dì lavoro 
che si potrebbero 
ridurre a 
venti minuti... 

•M Cara redazione, mi 
sgomenta l'Idea che si possa 
davvero negare l'indipen
denza al Pubblico ministero. 
La violenza oggi colpisce da 
tutte le direzioni, anche dal
l'alto: per gli onesti, l'unica 
speranza di salvezza sta in 
giudici e pubblici ministeri 
non asserviti al potere politi
co e amministrativo, liberi di 
operare in scienza e co
scienza. 

Evidentemente si spera 
che un ritomo ali'auiuntari-
smo possa compensare 1 
danni prodotti dall'ineffi
cienza della pubblica Am
ministrazione. Eppure le 
cause di tale inefficienza so
no sotto gli occhi di tutti. 
Perché non eliminarle, nel 
pieno rispetto delle regole 
democratiche? 

Alle pagine 74-76 del suo 
libro 'La rivolta ambigua» 
(Sansoni Editore. 1991) 11 
sociologo tedesco Henner 
Hess, eminente studioso di 
questioni Italiane, spiega 
perché le forze dell'ordine 
italiane, numericamente !e 
più forti dell'Europa occi
dentale, sono nel comples
so le meno efficienti, le me
no presenti là dove ce ne sa
rebbe bisogno. E certamen
te non ne hanno colpa poli
ziotti e carabinieri, spesso 
molto bravi e coraggiosi. Ma 
di (alto, secondo l'autore te
desco, «dei circa 80.000 
agenti di Ps solo 5460 al 
giorno hanno compiti d'In
tervento diretto (a Parigi so
no circa 500 le macchine 
della polizia che fanno la 
ronda giorno e notte: a Mila
no 50, a Torino 30, a Napoli 
29)». La nostra polizia sa
rebbe «oberata da lavori di 
altro tipo, che vanno dalla 
vigilanza su persone ed edi
fici alla prestazione di ogni 
sorta di servizi a prefetti e 
questori, 

Possibile che di tutto ciò 
non si accorgano le autorità 
responsabili, o che, accor
gendosene, non facciano 
tutto il possibile per miglio
rare la situazione? -

E che dire dell'inefficien
za della Amministrazione 
dello Stato? Mi è capitato di 
vedere capi ufficio che, per 
scrivere una lettera o stende
re una relazione di un paio 
di pagine, prima preparano 
la minuta, poi dettano a un 
subalterno che non sa ste
nografare, poi aspettano 
che il travagliato tasto venga 
scritto a macchina, per cor
reggerlo, e infine... Due-tre 
ore di lavoro per un risultato 
che il capo ufficio, dispo
nendo di un sistema di vi
deoscrittura, avrebbe potuto 
ottenere da solo in una ven
tina di minuti. 

Se anche nell'amministra
zione della giustizia si usano 
ancora questi sistemi di la
voro, diclamo ottocenteschi, 
non c'è da stupirsi che i pro
cessi si trascinino per de
cenni... Eppure, anche in 
questo caso, non sarebbe 
difficile combattere l'ineffi
cienza. Perché non ci si 
muove in questa direzione, 
per ndurre l'elefantiasi della 
pubblica Amministrazione e 
ndurre 11 debito pubblico? 

Licia Nencinl Rotunno. 
Trevignano (Roma) 

Le colpe 
del ministro 
per gli incidenti 
stradali 

• • Signor direttore, il mi
nistro dei Lavori pubblici 
Prandini ha recentemente 
denunciato che le norme 
varate per migliorare la sicu
rezza stradale (casco e cin
ture di sicurezza) sono lar
gamente disattese e che 
nessuno più rispetta i limiti 
di velocità. 

11 ministro ha però dimen
ticato di essere stato l'artefi
ce principale di questa situa
zione quando nel giro di tre 
mesi, dal luglio al settembre 
'88, smantellò tutta la sensi
bilità acquisita In tema di si
curezza stradale sotto la ge
stione del suo predecessore 
Enrico Ferri. 

infatti Prandini cancellò il 
limite dei 110 Km/h. che lar
gamente rispettato aveva 
consentito risparmio di vite 
umane, di carburante e mi
nor inquinamento, portan

dolo a 130 Km/h. Gli auto
mobilisti si sono cosi sentiti 
autorizzati, come conferma
te dalle riviste specialistiche, 
ad andare alle velocità mas
sime consentite dai motori 
delle propne autovetture (il 
50% dei modelli in vendita 
supera i 1S0 Km/h') senza 
più rispettare i limiti di velo
cità. 

L'opera disgregatrice di 
Prandini ha riguardato an
che le cinture di sicurezza. 
Con enonne ritardo rispetto 
agli altri Paesi ne er stata in
trodotta l'obbligatorietà: ma 
Prandini, con una serie di di
chiarazioni con cui definiva 
inutile e fastidioso indossare 
le cinture di sicurezza In cit
tà, preannunciò una modifi
ca legislativa che le avrebbe 
rese facoltative nei centri 
abitati. La modifica non fu 
mai fatta ma l'effetto prean
nuncio portò gli automobili
sti a violare in maniera gene
ral zzata questa norma. Evi
dentemente ignari, loro ed il 
m i nistro, che in città si verifi
cano il 70% degli incidenti, il 
40% dei morti e il 70% dei fe
riti e che a 50 Km/h la cintu
ra di sicurezza può evitare la 
morte o gravi danni fisici. 

È perciò intollerabile che 
Il ministro Prandini, invece 
di dimettersi, indossi ora le 
vesti del denunciarne e del 
paladino della sicurezza 
stradale. 

Antonio LaDL Roma 

Un'assemblea 
di delegati -
scelti con 
assemblee.» 

H i Cara Unita, sono un 
delegato Fiom di uno stabili
mento di Salerno e ti scrivo a 
proposito della trattativa «tri
laterale». 

La preoccupazione mia, e 
credo di milioni di lavoratori 
è che questa trattativa si fac
cia ancora una volta sulla 
nostra pelle. Tant'è che il 
sindacato unitario aveva 
previsto un'assemblea na
zionale dei delegati per di
scutere con noi prima di av
vi ire la trattativa. 

Di questo ormai non si 
j , parla più. Perché?. 

Ma quand'anche si doves
se fare quest'assemblea na
zionale io propongo che '. 
delegati a parteciparvi ven
gano scelti direttamente dai 
lavoratori in assemblee pre
ventive di fabbrica e di luo
ghi di lavoro. Questo per evi
tati; pastette tese a far porte
ci pare delegati indicati dal 
sindacato, i quali non porte
rebbero le reali indicazioni 
del lavoratori ma andrebbe
ro solo a ratificare ciò che i 
stato già deciso e mediato. 

Su questioni di tale impor
tanza per noi lavoratori, le 
decisioni di fondo dovrem
mo prenderle anche noi. 

Enzo Francese. Salerno 

«L'illustre 
sconosciuto 
che nessuno 
sa chi sia...» 

• n Caro Foa, in un pezzo 
dedicato all'iniziativa del 
ministro degli Interni volta a 
raijrre le scorte inutili, che 
rappresentano in taluni casi 
più che una tutela della si
curezza personale dello 
«scortato» un vero e proprio 
•status symbol, l'Unita nei 
giorni scorsi ha anche esem
plificato su una scorta inuti
le attribuita ad «un certo dot
tor Monoici ilo, un illustre 
sconosciuto, che nessuno sa 
chi sia>, che avrebbe ben 
dicci agenti, tre più della Bo-
niver che ne avrebbe solo 
tette. Non voglio entrare nel 
mento della utilità o inutilità 
delle scorte. Ritengo certo 
utile affrontare una rivisita
zione della «economia del 
terrorismo- che ha prodotto 
oltre che le scorte anche 
una gran quantità di inden
nità di rischio spesso ingiu
sti ìicate. 

Mi interessa In questa se
de ricordare che l'illustre 
sconosciuto in questione è 
«Dilanio» il Ragioniere ge
nerale dello Stato, cioè, In
sieme, la più alta carica del
la pubblica Amministrazio
ne ed il funzionario che ha 
la responsabilità di gestire 
un bilancio di circa 400.000 
miliardi di entrate ed oltre 
500 000 miliardi di spese. 

Giorgio Macdotta. Roma 
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